
■ di Toni Fontana inviato a Madrid

SI SAPEVA che sarebbe successo, ma non

quando. A meno di 48 ore dal voto che deci-

derà la guida della Spagna per l’ottava legisla-

tura, l’Eta è tornata ad uccidere, a ricattare, a

inquinare una campa-

gna elettorale fino a

ieri tesa e molto com-

battuta. La vittima è

un uomo semplice, trucidato
concinquecolpiesplosinonap-
pena entrato nella sua auto, da-
vanti alla moglie e alla figlia.
IsaiasCarrasco,43anni,excon-
sigliere comunale del Psoe a
Mondragon, nei Paesi Baschi,
stava tornando a casa quando,
alle13,30,unterroristaseparati-
sta gli si è avvicinato e, da di-
stanza molto avvicinata, gli ha
sparato. L’uomo, colpito alla
nuca, al collo e alle braccia, è
stramazzatoal suolo inunapoz-
za di sangue. La moglie e la fi-
glia di Carrasco hanno assistito
all’esecuzione, sono corse verso
l’uomoagonizzante, si sonochi-
nate sudi lui.Lamogliehaurla-
to «assassini, assassini».
Il terroristaèscappatoindirezio-
ne di un auto grigia, una Seat,
nellaqualeloaspettavauncom-
plice. Il commandosi èdilegua-
to e non è stato intercettate dal-
le forze di polizia che, in forze,
presidiano la città teatro di vio-
lenze anche nei giorni scorsi e
nascondiglio, fino a metà feb-
braio,per i terroristidell’Etache
hanno compiuto l’attentato di-
namitardo all’aeroporto di Ma-
drid il 31 dicembre del 2006.
Per Carrasco, subito soccorso e
trasportato al locale ospedale,
nonc’è statonullada fare. Ime-
dici hanno tentato di rianimar-
lo per dieci minuti, ma, alle
14,40, un’ora dopo l’agguato,
l’exconsiglieredelpartitodiZa-
patero è morto.
Enorme il cordoglio in tutto il
Paeseenella regionebasca.«Sia-
mo stanchi della violenza del-
l’Eta - ha detto ieri il presidente
basco Juan José Ibarretxe con-
dannando i terroristi e le le loro

azioni «codarde, barbare e inu-
mane»
Isaias era molto conosciuto a
Mondragon. Fino al 2007, e per
quattro anni, aveva ricoperto il
ruolo di consigliere comunale
del Psoe nella sua città. Alle ele-
zioniamministrativedelloscor-
so anno si era ripresentato nelle
listesocialiste,manonavevaot-

tenutoivotisufficientiper larie-
lezione. Da allora aveva ripreso
il suo lavoro in un’impresa edi-
lechesta lavorandoper ilpoten-
ziamento della rete autostrada-
le a Bilbao.
L’azione terroristica dell’Eta era
attesa. Il 21 febbraio il ministro
dell’Interno e stretto collabora-
tore di Zapatero, Alfredo Perez

Rubalcaba, aveva portato al «li-
vello 3» lo stato di allerta in tut-
ta la Spagna e, un mese fa, ave-
va convocato la stampa madri-
lena per avvertire gli spagnoli:
«L’Eta può uccidere». Da quel
giorno 300mila guardie civili e
militari vigilano tutti gli «obiet-
tivisensibili»delpaesenel timo-
re di attentati.

Ed è quanto è accaduto ieri a
duegiornidalquartoanniversa-
rio dello spaventoso attentato
di Atocha, la stazione di Ma-
drid, che provocò la morte di
192 persone e venne attuato da
terroristi islamici, condannati
nel 2007. L’ultima azione spet-
tacolare dell’Eta, alla quale, in-
cautamente, l’allorapremierAz-

nar attribuì gli attentati ai treni,
risale al 31 dicembre del 2006.
Duesudamericanichedormiva-
no su un’auto all’interno del
parcheggio dell’aeroporto Ba-
rajas di Madrid, morirono dila-
niati. Proprio in questi giorni e
nella città dove è avvenuto ieri
l’agguatomortaleèstatosgomi-
nato il commando responsabi-
le di quell’attentato. Il 6 febbra-
io la Guardia Civil ha catturato,
a Mondragon, alcuni membri
del commando Elurra. In carce-
re sono finiti Igor Portu e Mat-
tin Sarasola, due terroristi accu-
satidell’attentatodiMadrid.Po-
chigiornidopo, i12febbraio, la
poliziafrancesehastretto lema-
nette attorno ai polsi di altri tre
terroristi: Joseba Iturbide, Mikel
San Sebastiano e Joè Antonio
Martinez Mur, gli ultimi mem-
bidel «gruppodi fuoco»Elurra.
Il gruppo, secondo la polizia, è
anche responsabile di un fallito
attentato avvenuto a Castellon
(costamediterranea)estavapro-
gettando una spettacolare azio-
ne da compiere a Madrid. «Il
giorno dell’attentato - disse il
presidente del governo Zapate-
ro commentando l’operazione
dipolizia- promisichei respon-
sabili sarebbero stati portati da-
vanti alla giustizia ed abbiamo
rispettato l’impegno». Ieri sia
Zapatero che il leader del Ppe
Mariano Rajoy sono andati nei
Paesi Baschi, per rendere visita
alla famiglia Carrasco.

■ di Leonardo Sacchetti

PER UN BASCO, un uomo

con addosso un passamon-

tagna da cui rimangono visi-

bili solo occhi e bocca ha

una doppia e opposta valen-

za: o è un etarra, un terrori-

sta dell’Eta, o è un agente della
polizia regionale, l’Ertzaintza.
Per il resto degli spagnoli, vede-
re in tv uomini con quel passa-
montagna ha una sola valenza:
la violenza dell’Eta è tornata a
colpire. L’assassinio di Isaias
Carrasco ha riportato tutto la
Spagna a guardare verso Euska-
di, il Paese basco, e ad aver pau-
ra di tale brutalità.
Ierieranoipoliziotti adessere ri-
presi dalle tv, subito dopo l’at-
tentato che ha interrotto, come

quattro anni fa, la campagna
elettorale per il voto di domani.
L’11 marzo del 2004 furono i
terroristi islamiciaucciderequa-
si 200 persone, con l’ex premier
conservatore Aznar che mentì
avallandolapistabasca. Inquat-
troanni, laSpagnaèpassatadal-
la speranza per il «cessate il fuo-
co permanente» indetto il 22
marzo del 2006 dalla stessa Eta
(Euskadi Ta Askatasuna, «Paese
Basco e libertà»), al timore per
la fine di quella tregua durata
poco più di 9 mesi.
Ben prima che gli stessi terrori-
sti confermassero il loro ritorno
alle armi (5 giugno 2007), il 30
dicembre del 2006 due ecuado-
riani rimasero stritolati dalle
macerieprovocatedall’esplosio-
ne di un’autobomba dell’Eta,
parcheggiata sotto il T4, il nuo-
voeavveniristicoterminalaero-

portuale di Barajas, a Madrid.
SonostatiDiegoArmandoEsta-
cioeCarlosAlonso Palate lepri-
me due vittime della «nuova
Eta», ilbrancoditerroristi scam-
patoalle retatedelle polizie spa-
gnolae francese. Ipiùduri. Ipiù
giovani, arruolati durante la ka-
le borroka, gli scontri urbani in
cui i ragazzidella sinistraaberza-
le (lasinistra indipendentista le-
gataall’ambienteetarra)spacca-
no tutto a Bilbao o a San Seba-
stian. Sono loro la nuova Eta.
In disarmo, la vecchia guardia
aveva proposto la tregua e si era
persino seduta a un tavolo se-
gretoditrattativecongliemissa-
ridelpremierZapatero.Poi: tut-
to finì in un nulla di fatto con
l’autobomba di Barajas e il go-
verno socialista si è ritrovato
macchiato dall’accusa di aver
dialogato con il terrorismo.
Un’accusa usata fino a ieri da
tutto il Partito popolare e dal

candidato Mariano Rajoy con-
tro il Psoe.
MalanuovaEta,seppur insigni-
ficantedalpuntodivistanume-
rico,haproprionel suo residua-
lismo il vantaggio maggiore.
Difficile identificare i nuovi ca-
pi, come difficile è individuare
e tagliare i ponti tra i movimen-
ti politici indipendentisti (co-
me Accion Nacionalista Vasca
oilPartitoComunistadelleTer-
re Basche) e gli etarra. Illegaliza-
te Batasuna e le varie sue rein-
carnazioni, Madrid sa di non

poter cancellare questa voglia
di purezza etnica in Euskadi.
Una volta che si manifesta nei
voti espressi soprattutto nelle
elezioni amministrative e che
hanno consegnato alcuni co-
munibaschi nelle mani di indi-
pendentisti di ferro. Comuni
come Mondragon, dove è stato
ucciso Carrasco.
Ieri è stata la giustizia francese
ha dare una mano a quella spa-
gnola, annunciando il via libe-
raall’estradizionedei dueetarra
Joseba Iturbide e Mikel San Se-
bastián, accusati di far parte del
commando che agì a Barajas. I
nuovi etarra passano la vecchia
frontiera tra Spagna e Francia
ogni giorno, come fossero dei
pendolari. Ecco che lo scorso 1˚
dicembre,aCapbreton, inFran-
cia, due agenti spagnoli (Raul
Centeno e Fernando Trapero)
vengono uccisi.
Poi c’è una lunga serie di esplo-

sioni contro le sedi del Pse (il
Partito socialista basco), del Pp
o di altri movimenti baschi che
non si sono piegati al pizzo «ri-
voluzionario» dell’Eta, il vero
forziere della banda terroristica.
Ecco che anche i lavori per l’Al-
ta velocità (l’Ave) per la tratta
basca sono diventati un obietti-
vo degli etarra e dei loro tesorie-
ri. In Euskadi, la linea del treno
che parte da Madrid si biforca
come una Y: da una parte, dire-
zione Bilbao; dall’altra, Francia.
È la costruzione di questa Y ad
aver attirato le attenzioni del-
l’Etaecostretto ilgovernoregio-
nale (guidato dai democristiani
delPartito nazionalista) a invia-
recentinaiadipoliziottidell’Ert-
zaintza a fare la guardia ai can-
tieri. Gli stessi passamontagna
tanto comuni in Euskadi e che
ieri hanno annunciato il ritor-
no delle morti dell’Eta a tutta la
Spagna.

Tregua e dialogo addio, l’ala giovane ha ripreso le armi
Nel 2006 l’Eta annunciò il cessate il fuoco permanente. Ma la speranza in una svolta durò solo 9 mesi

Il politico del Psoe aveva 43 anni
stava rientrando a casa con la sua famiglia

Raggiunto da cinque colpi sparati da vicino

Ucciso politico socialista, Eta sotto accusa
Sangue sulle elezioni. Isaias Carrasco freddato davanti alla moglie e alla figlia a Mondragon nei Paesi Baschi

Polizia davanti alla vettura crivellata di colpi del socialista Isaias Carrasco, nella foto a sinistra, assassinato dall’Eta Foto di Javier Etxezarreta/Ansa-Epa

A fine febbraio il ministro della Difesa
aveva lanciato l’allarme portando l’allerta

a livello tre. Disse: «Possono uccidere»

NEL MONDO

SPAGNA, L’AGGUATO

L’esponente del Psoe
era molto conosciuto
Era stato consigliere
comunale
fino al 2007

Il presidente basco
José Ibarretxe:
«Siamo stanchi
della violenza
dell’Eta»

Il 30 dicembre 2006
torna il terrore
con l’attentato
all’aeroporto
di Madrid

Un’Italia moderna. Si può fare.
www.pierofassino.it

8 MARZO

Capo d'Orlando (Me) ore 11.30
Piero Fassino e Anna Finocchiaro
Cinema teatro comunale
Lungomare Andrea Doria

Messina
ore 17.30
cinema teatro Visconti
via San Filippo Bianchi

9 MARZO

Palermo ore 10.30
Piero Fassino e Anna Finocchiaro
Cinema Metropolitan

Misterbianco (Ct) ore 17.30
Piazza Mazzini
Piero Fassino e Anna Finocchiaro
“La Sicilia che sa stare al mondo,
le Regioni, la sfida
all'internazionalizzazione”
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